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ABBREVIAZIONI

Arch. Nunz. Archivio Nunziatura
ASV  Archivio Segreto Vaticano
Cav.  Cavaliere
Comm.e Commendatore
e.V.r.  eminenza Vostra reverendissima
S.M.  Sua Maestà
V.e.  Vostra eminenza
V.e.r.  Vostra eminenza reverendissima





PREfAZIONE

Questo lavoro è il risultato di un ampio studio effettuato su alcu-
ne carte inedite della Nunziatura di Napoli e delle principali dele-
gazioni pontefice conservate presso l’ASV relativamente al periodo 
della Spedizione dei Mille.

uno dei filoni ricavati da questa indagine è stato sviluppato in 
occasione della Mostra storica “Giuseppe Garibaldi nel Viterbese”, 
tenutasi nel palazzo della provincia in Viterbo nel 2008. A tal pro-
posito intendo rivolgere i miei ringraziamenti alla provincia di Vi-
terbo e al Prefetto, alla Presidenza della Facoltà di Lingue e Lettera-
ture straniere moderne dell’università degli Studi della Tuscia e al 
Preside prof. Gaetano Platania; al segretario dell’Archivio Segreto 
Vaticano dott. Giovanni Castaldo e al prefetto S.E.R. Mons. Sergio 
pagano.

La fonte principale su cui si è basata la ricerca è indubbiamente 
costituita dai rapporti riservati ufficiali inviati dai nunzi e dai dele-
gati apostolici a roma: si tratta di documenti originali, conservati in 
copia anche presso la sezione dell’ASV dedicata alle nunziature apo-
stoliche ma anche presso quella relativa alla Segreteria di Stato e agli 
Affari ecclesiastici Straordinari. l’immediatezza delle circostanze 
storiche e spesso la presenza di allegati cifrati ha reso i carteggi tal-
volta difficilmente leggibili e, come si vedrà nelle citazioni dei testi 
originali riportati, numerosi sono al loro interno “errori” o “sviste” 
ortografiche o stilistiche.

Tuttavia la consistenza storica della documentazione analizzata 
emerge anche da questo particolare, così come dal suo stato effettivo 
di conservazione e dalle caratteristiche materiali che si presentano 
agli occhi dello studioso al momento della lettura.
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la eco dell’impresa dei Mille nel viterbese è indubbiamente una 
tematica di carattere secondario nella grande cornice della Spedi-
zione di Garibaldi e dei suoi volontari nel regno borbonico. Tutta-
via la valorizzazione del patrimonio e della memoria storica di una 
comunità, nel caso specifico quella della Tuscia, emerge anche dallo 
studio di argomenti e temi storici “collaterali” ai grandi eventi del 
risorgimento italiano, soprattutto in occasione della recente ricor-
renza dei 150 anni di unità del nostro paese.

Gli ideali nazionali e indipendentisti risultano, infatti, rappre-
sentare il “collante” più forte e comune a tutte le vicende, considerate 
“primarie” o “secondarie”, che hanno caratterizzato l’esperienza ri-
sorgimentale.

in tal modo questo breve contributo intende collocarsi nella vasta 
produzione scientifica relativa non solamente alla storia “locale” ma 
anche a quella che ha condotto alla più ampia e composita esperien-
za “nazionale” del risorgimento italiano.


